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P ronti, si parte. Dopo la costituzione di 
Alfa Bus Europa alla fine del 2017 e la 

successiva messa punto di un prototipo ri-
spondente agli standard europei, il primo low 
floor elettrico è pronto per essere commer-
cializzato in Italia e negli altri Stati europei. 
Nella sede di Olgiate Comasco della Basco 
Srl (socio di Alfa Bus Europa assieme alla 
cinese  Jangsu  Alfa  Bus  Co.,  Ltd) si stan-
no approntando gli spazi per l’assistenza e la 
gestione dei ricambi. 

Si comincia con un 12,2 metri, denominato 
appunto E-City L12, al quale si affiancherà 
presto anche la versione da 8 metri. 
È un tre porte a pavimento completamente 
ribassato che sfrutta l’esperienza maturata in 
Cina da Alfa Bus nel campo degli autobus 
full electric: oltre 30 milioni di chilometri di 
esercizio percorsi. 
A trasmettere il moto sul lato sinistro dell’as-
sale posteriore c’è un motore sincrono trifase 
a magneti permanenti da 100 kW di potenza 
continua che raggiunge i 200 kW di picco, 
così come la coppia disponibile passa dai 
1.200 Nm continuativi a un massimo di 2.400 

Comincia con un low floor da 12,2 metri la 
commercializzazione in Italia e in Europa degli autobus 

elettrici di Alfa Bus. Autonomia al massimo

ALFA  BUS
GUARDA

ALL’EUROPA
Nm. Ad alimentarlo ci sono 12 pacchi di bat-
terie dislocati in parti uguali sul tetto e sul 
retro del veicolo, in due vani a castello, se-
parati. Frutto dell’accordo con la giapponese 
AESC per la fornitura delle celle al nichel-co-
balto-manganese (NMC) ad alta prestazione. 
i pacchi batteria hanno una capacità energeti-
ca di ben 354 kWh, in grado di  promettere 
una autonomia di esercizio superiore ai 300 
chilometri. Che fa passare in secondo piano 
l’impatto visivo del sarcofago sul tetto che 
le contiene. 
Va oltre gli otto anni la loro aspettativa di vita 
e sono ricaricabili attraverso un caricabatterie  

(anche questo fornibile da Alfa Bus) con con-
nettore CCS Combo2 e potenze di ricarica da 
25, 50 o 180 kW che permettono una ricarica 
completa rispettivamente in 11, 6-7 o 3-4 ore.
A gestire il tutto ci pensano le unità di con-
trollo della trazione (DCU) e di ogni parte 
del  veicolo (MCU) a cui si aggiunge l’unità 
di controllo ausiliaria della potenza (IACU) 
e il sistema di gestione delle batterie (BMS).
Il resto dell’E-City si avvale di una struttura  
autoportante con soluzioni finalizzate al con-
tenimento del peso, un layout interno funzio-
nale (con sedili Fainsa montati a sbalzo sulle 
pareti laterali) e componentistica di marca.
Sono ZF gli assali (a ruote indipendenti l’ante-
riore), a controllo elettronico Ecas le sospen-
sioni Wabco, l’impianto frenante Knorr con 
EBS3 della Wabco e recupero dell’energia in 
frenata, il cruscotto Actia  a norme VDV, le 
porte Isaf elettropneumatiche o completamen-
te elettriche e l’impianto di climatizzazione 
Valeo Spheros a gestione separata per vano 
passeggeri e zona autista. 
A richiesta, il preriscaldatore elettrico e il si-
stema antincendio.  		              •

 		 Lunghezza mm	 12.200
		 Larghezza mm	 2.550
		 Altezza mm	 3.270
		 Passo mm	 5.950
		 Sbalzo anteriore mm	 2.830
		Sbalzo posteriore mm	 3.420
		Posti seduti/totali max 	 28+1H/90
		 Motore elettrico	 sincrono a m.p.
		Potenza cont/picco kW	 100/200
		 Coppia cont/max Nm	 1.200/2.400
		 Batterie tipo 	 NMC
		 Capacità kWh	 354
		 Autonomia km	 300
		 Sistema di ricarica	 CCS Combo2 
		Potenza di ricarica kW	 25/50/180 

E-CITY L12


